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fMrt Iaculi 

il II lira 

In difesa 
del diritto 
d'autore 

ROMA — I registi europei ri­
schiano di perdere il satellite. 
Alla vigilia del lancio dei pri­
mi satelliti orbitanti per la 
trasmissione di programmi te­
levisivi senza frontiere, la Cee 
ha infatti pubblicato un «libro 
verde», un voluminoso studio 
— in preparazione della legge 
quadro del Parlamento euro­
peo — in cui, fra i diversi pro­
blemi trattati, si parla de! di­
ritto d'autore per salvaguar­
dare la libera circolazione dei 
prodotti audiovisuali. Seimila 
registi e autori di tutta Euro­
pa, i cui rappresentanti si sono 

trovati a convegno a Lille in 
Francia, hanno contestato 
questa tesi e si stanno organiz­
zando per tutelare i loro diritti 
sostenendo che non è vero, co­
me è affermato nel «libro ver­
de», che la tutela dei diritti 
morali e materiali degli autori 
(registi, sceneggiatori, scritto­
ri) possa rappresentare un in­
valicabile ostacolo alla diffu­
sione dei loro film. 

Anzi, la federazione euro­
pea dei registi dell'audiovisua-
le (della quale fa parte per l'I­
talia l'Anac, rappresentata da 
Citto Maselli e Massimo Sani) 
afferma «che il diritto d'auto­
re non è, e non è mai stato, 
una barriera per la libera cir­
colazione delle opere, né mate­
rialmente né storicamente». 
Viene portato ad esempio il 
«caso» delle composizioni mu­

sicali, la cui circolazione nel 
mondo intero non è certo im­
pedita da una scrupolosa pro­
tezione del diritti d'autore. 
L'Anac unitaria, nel quadro 
delle iniziative che in tutta 
Europa stanno prendendo i 
registi e gli autori interessati 
ai problemi del satellite televi­
sivo, ha annunciato che si farà 
promotrice in Italia di tutte le 
iniziative necessarie per far ri­
spettare la tutela del diritto 
d'autore. Come primo passo i 
rappresentanti dell'associa­
zione inizieranno nei prossimi 
giorni una serie di incontri 
con la Siae, la società autori ed 
editori, perché I film italiani 
possano essere diffusi via sa­
tellite a tutta l'Europa senza 
che questa conquista tecnica e 
politica intacchi i diritti degli 
autori. 

Domingo canta 
per il Messico 

terremotato 
BARI — Placido Domingo 
canta per il Messico distrutto 
dal terremoto: l'appuntamen­
to è per'domenica alle 19, al 
teatro Petruzzelli di Bari e vi 
prenderanno parte anche .fu­
stino Diaz, Grace Bumbry, 
Katia Ricciarelli e Franco Zef-
firelli (nelle vesti di presenta­
tore). Com'è noto il grande te­
nore durante il sisma ha perso 
alcuni parenti stretti e di per­
sona, anche con le sole mani, 
ha scavato per 48 ore fra le 
macerie. Il ricavato del con­
certo sarà devoluto in benefi­
cenza. 

La morte del 
fisico 

Gaston Dupouy 
PARIGI — II fisico francese 
Gaston Dupouy, membro del* 
l'Accademia delle scienze e ex­
direttore del Centro nazionale 
per la ricerca scientifica, è 
morto la notte scorsa all'età di 
85 anni a Tolosa. Laureato in 
scienze, professore di fisica e 
specialista della magneto-otti-
ca, negli anni sessanta costruì 
i primi microscopi elettronici 
funzionanti da uno a tre mi­
lioni di volt e successivamente 
perfezionò il metodo di visua­
lizzazione della cellula vivente 
grazie ai detti microscopi che 
consentono di lavorare nel 
vuoto. 

Videoguida 

Raitre, ore 22,35 
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Facciamo 
finta di 
essere 
grandi 

«Facciamo finta che...» incomincia così il gioco per diventare 
adulti: perché sono proprio loro, i bambini dai due agli otto anni, 
i protagonisti della nuova serie di Delta, il programma scientifico 
di Raitre in onda alle 22,35, che per sei serate ci porterà nel mondo 
dell'infanzia. Il titolo dell'intera serie è proprio «2-8 anni», un 
periodo della vita scelto tra le prime esperienze del neonato, quei 
primi 24 mesi in cui si gettano le basi della personalità del nuovo 
essere umano, e l'età in cui il bambino utilizza «per sé» le conoscen­
ze acquisite, diventa un vero piccolo adulto. Dai due agli otto anni 
avviene quell'intero processo di formazione — in realta più scarsa­
mente studiato e divulgato di quelli che interessano invece la 
primissima età e, poi, l'adolescenza — in cui il bambino impara col 
gioco a «entrare in società». È l'età in cui «fa finta» di essere un 
guerriero, una mamma, un cane, un topo. In cui inventa compagni 
di gioco inesistenti, con cui parlare, litigare, fare gare. L'età in cui 
impara a parlare, socializzare, a usare il corpo, a crescere. Per 
seguire questo processo evolutivo le curatrici di Delta, Anna 
Amendola e Annalisa Merlino, con la consulenza di Vincenzo Me-
niehella, hanno messo in campo un'equipe di esperti che segue le 
storie vere di alcuni bambini. Oggi, per esempio, nella puntata di 
Gabriel Levi e Arcangelo Mazzolem, seguiremo Caterina, attraver­
so gli infiniti giochi del «far finta che», aiutati da psicologi e psica­
nalisti che ci spiegheranno il complesso processo della simbolizza­
zione. Il primo passo per «far finta di essere grandi» aiutati da un 
mondo di personaggi immaginari. 

Canale 5: attenti a Camilla 
Va in onda questa sera alle 23 su Canale 5 Big bang, il program­

ma scientifico fatto sul modello di Quark e condotto da Jas Ga-
wronski. Il primo appuntamento è con Camilla, uno degli uragani 
più spaventosi mai verificatisi a memoria d'uomo, che viene pre­
sentato in un filmato. Seguirà un servizio sul ritrovamento di 
Lucy, un ominide di sesso femminile vecchio di 4 milioni di anni. 
Terzo argomento della puntata: gli oranghi. Una scienziata, Birute 
Galdikos, ha dedicato la vita ano studio delle scimmie antropo­
morfe di Sumatra e del Borneo, e presenta alcuni risultati della 
sua esperienza. Infine, verrà mostrato il caso di una donna con uno 
•sdoppiamento dì carattere». 

Italia 1: Miranda in tv 
Serena Grandi, la nuova «maggiorata» del cinema, e Miranda, il 

film di Tinto Brasa che l'ha portata all'attenzione del pubblico, 
sono i protagonisti di Première, il settimanale di cinema di Italia 
1 (alle 22,45, replica domani su Canale 5 alle 23). Oltre a Miranda, 
film liberamente tratto dalla Locandiera di Goldoni, la trasmissio­
ne propone anche un incontro con Kevin Reynolds, che ricorda 
come la sua sceneggiatura per Fandango fu letta per caso da 
Steven Spielberg, che decise di assegnare al giovane sconosciuto 
un budget di 7 milioni di dollari per fare questo film. 

Raiuno: Aeroporto internazionale 
Secondo episodio della nuova serie di Aeroporto 

internazionale, il telefilm di Paolo Poeti ed Enzo Tarquini in onda 
su Raiuno alle 19,05. «Incontro ai transiti» è il titolo della puntata: 
la storia di una donna ancora giovane e bella che sta per raggiunge­
re in Canada un uomo che non conosce e che sposerà solo per 
sfuggire alla solitudine. In aeroporto, però, incontra un «gigante» 
biondo... Vuoi vedere che c'è il lieto fine? 

Italia I: «OK» a San Marino 
Agli abitanti di San Marino, giunti in delegazione nello studio 

dove si registra OK il prezzo è giusto, Gigi Sabani piace, e gli 
hanno portato a domicilio anche un premio. Si apre cosi stasera 
(Italia 1. ore 20,30) la puntata del «paese dei balocchi» — per soli 
adulti — in cui vengono regalati pellicce, motorini, frigoriferi, 
automobili. Stasera Sabani imiterà Gianni Morandi, cantando 
«Occhi di ragazza*. 

Scegli 
il tuo film 

UN BELLISSIMO NOVEMBRE (Raidue, ore 20,30) 
Ovvero dei turbamenti del giovane Nino, diretti nel '69 da Mauro 
Bolognini. Del resto come non osservare con occhio complice la 
liaison dangereuse del nostro diciassettenne con Cettina, l'an­
noiata e frustrata zia materna? Lei. infatti, è Gina Lommobrigida, 
in una delle sue ultime apparizioni sul grande schermo, mentre il 
modesto Paolo Turco cerca di dare anima e corpo a un ruolo non 
certo dei più agevoli. 
IN AMORE SI CAMBIA (Canale 5. ore 20.30) 
Per la seconda volta l'ammiraglia di Berlusconi affida le sorti della 
sua prima serata al richiamo della sontuosa Bo Derek. appena 
vista in «10» di Blake Edwards. Se però nella gradevole commedia 
con Dudley Moore il corpo fantascientifico della nostra veniva 
esibito con una certa larghezza, qui i suoi non pochi aficionados 
dovranno accontentarsi di ben poco, in attesa del più osé «Bolero». 
se mai verrà programmato in tv. In breve la trama del lavoro di 
Richard Lang (1980). Un docente universitario quarantenne si 
invaghisce di una sua giovane allieva e la moglie gli rende pan per 
focaccia. Poi le nuove coppie tentano una vacanza insieme... Col 
sospetto del già visto. 
UCCIDERÒ UN UOMO (Canale 5. ore 23.25) 
A uno scrittore che ha perso la moglie è rimasta come sola consola­
none, insieme al lavoro, un figlio. Ma un pirata della strada glielo' 
uccide. Come potrete immaginare, la mente dell'uomo è sconvolta 
e, d'allora in poi, la sua vita sarà tutta votata alla vendetta. Tratta­
si di uno Chabrol del '71 con Michel Duchaussoy, che mescola con 
una certa abiliti non pochi luoghi frequentatissimi: col tema «giu­
stizia privata di un attedino onesto» in prima fila. A suo merito 
l'averlo fatto tra i primi, e senza gusto per il grand-guignol. 
UN MATRIMONIO (Raitre. ore 20.30) 
La concorrenza di tanti divi della pedata internazionale non giove­
rà certo a questo bel film di Robert Altman (1978) dove il regista 
di «Nashville» narra degli sponsali tra il figlio di un romano e una 
ricca americana. Il tutto si svolge nella stupenda dimora dei geni­
tori di lei, preoccupati oltre ogni dire che i numerosi ospiti italiani 
non facciano fare brutte figure a loro e alla figlia. Ma sarà la 
cosiddetta alta società yankee a offrire uno squallido spettacolo. 
Nel cast Vittorio Gassman e Mia Farrow. 
SESSO DEBOLE? (Retequattro, ore 15.40) 
La commediola senza pretese girata da David Miller nel '56, sem­
bra fatta apposta per dimostrare quanto la solidarietà tra donne 
sia una invenzione bell'e buona. Sentite: una cantante lascia le 
•cene per sposare un ricco produttore teatrale e la sua più «cara» 
amica si dà da fare per metterle i bastoni tra le ruote. E ci riuscirà. 
Anche se per poco. 

MILANO — Stagione 
1985-86, primi due mesi: il 
film che ha incassato più de­
naro sul mercato italiano è 
Scuola di polizia 2, con un 
miliardo e 852 milioni. Se­
guono 007 Bersaglio mobile, 
Cercasi Susan disperata­
mente, Legend e Porky's III. 
Il tutto In attesa di Ritorno 
al futuro e Rambo II, i due 
dominatori della stagione 
estiva Usa. È quindi com­
prensibile che al Mifed (la 
cut sezione cinematografica 
si è aperta a Milano, nei loca­
li della Fiera, domenica 
mattina) la lingua franca 
sia l'Inglese, e vendito­
ri/compratori angloameri­
cani la facciano da padroni. 
Tutto il mondo viene al Mi­
fed, per comprare, vendere e 
vedere film. Ma, che sia giu­
sto o no, solo il cinema an­
glofono riesce a dominare la 
scena. 

Il Mifed, si sa, è uno del tre 
mercati cinematografici più 
importanti del mondo, con 
Cannes e Los Angeles. Eppu-
re questa sua cinquantadue-
sima edizione è circondata 
da corvi poco benevoli. Le ri­
viste specializzate nel setto-
re, come l'inglese Screen In­
ternational e l'americano 
Hollywood Reporter, aprono 
l loro editoriali sul Mifed con 
voci poco lusinghiere per la 
manifestazione milanese. In 
poche parole, si sostiene che 
la presenza di due grossi 
mercati europei (Cannes e 
Milano, appunto) non corri­
sponde più alla reale consi­
stenza del prodotto cinema­
tografico mondiale. Gli Usa 
'crearono' Los Angeles cin­
que anni fa giusto per bilan­
ciare la situazione, ma l'esito 
— lo ammettono gli ameri­
cani stessi — é stato singola­
re: Invece di spazzare via 
Cannes (questo, fuori dal 
denti, era l'Intento), Los An­
geles l'ha rafforzata, atte­
standosi su un giro d'affari 
Inferiore alle aspettative a 
causa dei suol prezzi (un al­
bergo 'normale* a Los Ange­
les scuce Intorno ai 200 dol­
lari al giorno) assolutamente 
proibitivi. 

Può essere curioso ripor­
tare le cifre di Screen Inter­
national sul volume di ven­
dite dei tre mercati, relative 
al venditori Usa: Los Angeles 
totalizza 122milioni di dolla­
ri (32,7% del totale annuale), 
Cannes 103 milioni (27,6%), 
Milano 70 milioni (18,7%). 
Tali cifre, è ovvio, vanno 'pe­
sate': si riferiscono alle con­
trattazioni dei venditori 
americani, che a Los Angeles 
agiscono in esclusiva, men­
tre a Cannes e a Milano coe­
sistono con il resto del mon­
do. La sensazione, quindi, è 
che i due mercati europei 
non siano poi sull'orlo del 
collasso. E può essere conso­
lante per II Mifed che la più 
autorevole rivista america­
na del settore, Variety, non 
lanci nessun anatema. Anzi, 
Variety è tanto disinibita da 
segnalare come una buona 
notizia l'Indebolimento del 
dollaro, che permetterà alle 
majors hollywoodiane di 
concludere più affari con t 
clienti europei. Ernst Gol-
dschmlt, *boss* della Orlon 

Programmi Tv 

Meryl Streep e Sam Neill in un'inquadratura di «Plenty» di Fred Schepisi e. in basso, il regista Ridley Scott 

Mifed '85 Ecco cosa vedremo nell'86: al mercato in questi giorni 
si contrattano horror e fantasy, Scott e Perni, la Streep e la Lange... 

A Milano tutti i 
dollari del cinema 

(la casa di Cercasi Susan e 
dei film di Woody Alien), ha 
testualmente dichiarato che 
'la caduta del dollaro sarà 
estremamente utile per 
chiudere contrattazioni an­
cora aperte da Cannes». 

Soldi, soldi, soldi. Ma na­
turalmente Il Mifed è anche 
un luogo per vedere film, 
centinaia di film, e per rac­
cogliere informazioni. Le 
majors americane presenta­
no qui numerosi titoli 'forti*: 
Ieri c'è stata l'anteprima (ri­
gorosamente chiusa alla 
stampa.-) di A Chorus Line, 
l'atteso musical di Richard 
Attenborough. Fra gli altri, 
citiamo a casaccio Plenty di 
Fred Schepisi con Meryl 
Streep, Sweet Dreams di Ka-
rel Relsz con Jessica Lange, 
il nuovo ArthurPenn di Tar-

Set con Gene Hackman e 
latt Dillon, nonché la solita 

marea di seguiti come II giu­
stiziere della notte III targa­
to Cannon e, davvero a tam-
bur battente, Nightmare on 
Elm Street II - Freddy's Re-
venge, in cui ritoma a colpi­
re il mostro armato di artigli 
di Dal profondo della notte 
di Wes Craven. 

Inoltre, ad ogni Mifed, 
sorgono protagonisti inatte­

si. Quest'anno è toccato alla 
Lorimar, una casa tndlpen-
den te americana, che ha pre­
sentato alla stampa interna­
zionale il proprio listino '86. 
Oltre a una nuova branca te­
levisiva specializzata In film 
per la tv, nata dalla fusione 
con la Teleplctures, la Lori-
mar ha annunciato un pac­
chetto di cinque film che 
promettono di essere fra le 
novità più appetitose del 
1986. Basta citare l registi: 
Rldley Scott (Alien, Legend, 
Biade Runnerj, Sidney Lu-
met (che ha appena termina­
to Power con Richard Gere), 
Alan Rudolph (Ricorda il 
mio nome, Choose Me), Ivan 
Reitman (quello di Ghostbu-
sters) e Richard Marquand 
(Il ritorno dello JediJ. Scott, 
in particolare, ha compiuto 
un velocissimo blitz milane­
se (è arrivato lunedì notte ed 
è ripartito Ieri mattina) per 
concludere gli accordi per 
ben due film: il secondo è an­
cora top secret, il primo sarà 
Liars, un giallo ambientato 
nel mondo della musica rock 
con cui Scott abbandonerà 
—per II momen to — il gene­
re fantascientifico che l'ha 
reso, negli ultimi anni, uno 

dei registi più 'In* della sce­
na mondiale. Lumet dirigerà 
Glitz, un poliziesco ambien­
tato fra. Portorico e Atlantic 
City. Reitman si darà all'av­
ventura in Big Shots, storia 
dell'amicizia fra un ragazzo 
di undici anni e un bulletto 
da strada, mentre Rudolph 
realizzerà, con Made in Hea-
ven, una commedia senti­
mentale ambientata fra le 
nubi del Paradiso. Un altro 
film già in produzione è 
American Anthem di Albert 
Magnoli, Il regista di Prince 
in Purple Rain. 

'Vogliamo tenerci lontani 
dal colossi da 20 milioni di 
dollari — dice Bobby 
Meyers, del settore cinema 
della Lorimar —. Il nostro 
intento è realizzare film di 
qualità che abbiano anche 
una buona potenzialità com­
merciale. Con tre-quattro 
film del genere all'anno, con 
budget medi di 9-10 milioni, 
possiamo competere in ma­
niera "intelligente" con le 

f\randi case*. A sentire le ci­
ré che snocciolano questi si­

gnori, il cinema pare tutt'al-
Tro che morto. Speriamo in 
bene. 

Alberto Crespi 

Marceuo Barro» in un momento dello spettacolo 

Di scena A Milano un recital 
sul teatro comico-grottesco 

Bazoli 
o il piacere 
del rischio 

MILANO — Un recital senza 
essere divi: in questo nostro 
teatro degli anni Ottanta co* 
sì poco aperto al rischio, così 
chiuso dentro il nocciolo di 
una relativa sicurezza, può 
essere un atto di coraggio e, 
allo stesso tempo, un atto di 
fiducia verso il teatro. Que­
sto ci pare il senso del tenta­
tivo fatto da Marcello Barto-
li, attore fra 1 più interessan­
ti della generazione che ha 
quaranfanni, interprete for­
temente connotato nello sti­
le e nella ricerca, rivolto es­
senzialmente a quel teatro 
comico-grottesco, che ai 
tempi della sua appartenen­
za al Gruppo della Rocca, lo 
ebbe fra i maggiori protago­
nisti. 

Così Bartoli, inaugurando 
la stagione del Teatro Verdi 
con questo suo Mosche vo­
lanti, ci propone un viaggio 
fantastico e critico — cucito 
insieme con gusto e intelli­
genza da Siro Ferrone- (lo 
spettacolo è prodotto dal 
Teatro Regionale Toscano e 
dall'Associazione Teatrale 
Pistoiese) — dentro secoli di 
un teatro considerato per 
lunghi anni marginale e, in 
certo qual senso, politico: dal 
padano Ruzante a Arlecchi­
no, da Cechov a Erdman, da 
Brecht a Jarry, per poi con­
cludere con l'amaro sfogo 
del reduce del Ruzante. Il 
tutto incorniciato dalle deli­
ziose scene di Emanuele 
Luzzati: tante quinte pieghe­
voli che, aperte, rivelano, di 
volta in volta, ambienti e si­
tuazioni diversi, epoche fra 
loro lontane tenute insieme 
dal filo conduttore della co­
micità e dell'ironia e in più 
da quella che ci pare l'ipotesi 
di fondo di questa proposta: 
la nascita delle maschere, 
dei tipi, la loro eternità den­

tro una storia di teatro popo­
lare: il babbeo, il rozzo, il po­
veraccio, l'affamato, lo stu­
pido, il crudele, 11 grottesco. 

A Bartoli basta poco per 
visualizzarci questo itinera­
rio: gli sono sufficienti ma­
schere e copricapi che scen­
dono, misteriosamente, dal­
l'alto, costumi diversi (di 
Santuzza Cali) da Indossare, 
cambiando di volta in volta 
personaggio, di fronte ai no­
stri occhi. Il che, al di fuori di 
qualsiasi ritualità del teatro, 
ci permette di vedere da vici­
no, nel suo nascere, l'eccezio­
nale abilità mimetica di que­
sto attore, la sua capacità a 
mutare volto, camminata, 
gestualità, voce: a cambiare, 
insomma, tipo. Così in que­
sto viaggio che dal Ruzante 
— da sempre cavallo di bat­
taglia di questo interprete — 
ci conduce al folli ironici di 
Cechov e di Erdman, passan­
do per uno stupido Schweik 
brechtiano e un Inedito Ar­
lecchino, Bartoli, fra stra-
niamento e immedesimazio­
ne, un po' marionetta meta­
fisica e un po' marionetta di 
carne, è l'indiscutibile prota­
gonista di un gioco che ha 
come posta il teatro. 

Sarebbe però sbagliato 
pensare a Mosche vo/an ti (ti­
tolo che sta a sottolineare le 
follie, 1 tic del teatro) come a 
una lezione dimostrativa. 
Semmai se proprio di dimo­
strazione si vuol parlare que­
sta galleria di tipi e di situa­
zioni va vista come un picco­
lo gesto di consapevolezza da 
parte di un attore che ha de­
ciso di uscire allo scoperto e 
che con il teatro — lo sente 
anche il pubblico che lo ha-
molto applaudito anche a 
scena aperta — mostra di di­
vertirsi. 

m.g.g. 

Radio 

D Raiuno 
10.30 QUELL'ANTICO AMORE - Con Giuseppe Pambieri. Lia Tanzi 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 T 6 1 - FLASH 
12-05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Erwica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tra moniti dL„ 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGL.. - Amazzonia in pericolo 
15.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Canoni arumati 
15.30 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Un elmetto per 

Jody» 
16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE • AroWo (2* parte) 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - «Quarta dimensione» 
17.55 DINKY DOG - «Dmkya 
18.10 T G 1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 
18.40 TAXI - Telefilm • «Latka il trasformata» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con A. CeS 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 TELECRONACA DIRETTA VERONA-JUVENTUS - TELEGIOR­

NALE - Seguirà G. B. SHOW N. 4 
22 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deT ANrCAGrS 
22.16 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca diretta Osea partita Benrca-

Sempdona - TG2 STANOTTE 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - 1 LIBRI - A cura di Carlo CevaoSa 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (313' puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.05 TANDEM - Super G, attualità, pochi elettronici 
16.05 OSE: OGGI PARLIAMO DL.. 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Cteesa 
17.30 TG2 • FLASH • OAL PARLAMENTO 
17.40 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm «Vivo o morto* 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 UN BELLISSIMO NOVEMBRE - Film. Regia di Mauro Bolognini con 

Gena Loaobrifsda. Gabriele Ferretti. André Leurence 
22 .00 T G 2 - STASERA 
22 . IO LEGGE E DISORDINE - firn. Ragù di Ivan Passar 
23 .60 TG2-STANOTTE 
24 .00 IL PICCOLO CAMPO - Film con Robert Ryan. Tina Louise 

D Raitre 
14.10 OSE: IL FRANCESE - le» Gemma», le* Gemma* 

14.40 OSE: «.RUSSO 
15.10 DELTA - Quando Cristina non crete* 
16.10 OSE: R. CARBONE 
16.40 OSE; FISICA E SENSO COMUNE 
17.10 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCMO - RockSne 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 Tg ragionai 
19.35 LA SOUDARIETA D«FFIOJl - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 
20 .05 DSE NOVA • La strada verso la felicita 
20 .30 UN MATRIMONIO - Film, regia di Robert Altman. con Mia Farrow. 

Vìnorio Gassman 
22 .35 DELTA - 2-8 armi: Facciamo finta che... 
23 .30 TG3 

D Canale 5 
8.45 ALICE - Tetefam 
9.15 PEYTON PLACE - TetefBm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTTNFAMIGUA - Gwco a quiz 
12.15 BIS - Gioco a qua con Mate Bongiomo 
12.40 R. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PtM - Sceneggiato 
15.30 UNA VTTA OA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HA2ZARD - Tetettm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 {JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeso • & Mondani 
20 .30 IN AMORE SI CAMBIA - Film con Shrley Melane • Bo Derek 
23.15 BIG BANG • Settimanale scientifico 
23.35 UCCOERO UN UOMO - Firn con Mcftti Ducnawsaor 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Tetefam 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 PRIMAVERA DI SOLE - Firn con J. MecDonaM 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 R. PICCOLO PRINCIPE - Cartoni ammari 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - TetenoveU 
15.40 SESSO DEBOLE? -Film con June Atyson 
17.50 LUCY SHOW - Tetef*m 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefim 
18.50 I RYAN • Telefdm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW -
23.00 ALFRED MTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

'Spettacolo 

D Italia 1 
8.45 G U EROI DI HOGAM - Telefflm 
9 .10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefim 

10.00 FAIeTASaUUeOW - Tetef*Tì 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefim 
11.45 a U M C Y - Telefim 
12 .40 LA DONNA BIOMCA-Telefim 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Tetefam 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoin 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 O.K. R. PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
22 .45 PREMIERE - Settimanale ci cinema 
23 .05 SPORT - Footbefl americano 

O. IS CANNON - Telefim 
1.15 STRaXE FORCE - Tetefam 

D Tdemortecarlo 

OROSCOPO-NOTIZC-BOLLETTV 
18.00 ULISSE 3 1 - Canoni 
18.30 SHOPPMG-TELEMENÙ 

NO 
19.25 BRONK- Telefim con Jack Palanca e DineOusley 
2 0 . 3 0 TMC SPORT - Calcio: una partita data Coppa eurpee 
22 .15 LA PORTA MAGICA - Con Renato Rasce! • Gwdrrta Saltarini 

D Euro TV 
11.S5 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Tetefam con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefim 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMM - Tetefam con Patricia Pervyra 
20 .30 HXUStONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22 .15 DOTTOR JOHN - Tetefilm 
23 .15 TUTTOCMEMA • Rubrìca cinematografica 
23 .20 SPORT - Campionato nanonate e* basebal 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Rado anch'io 85; 
11.30 La stanza dei rifiuti: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.28 Master; 
15.03 Habitat: 16 0 Pagnone; 18 
Obiettivo Europa: 20 Old blues eyes: 
Frank Siriana: 20.46 IntervaSo mu­
sicale: 21.30 Musica none: 22 Sta­
notte la tua voce: 23.05 La telefona­
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gami: 9.10 Si 
salvi chi pud; 10.30 RarJodut 
3 1 3 1 : 12.45 Discogama tra; 
15-18.30 Scusi, ha visto i pomerìg­
gio?: 20.45 Radwdut aera jazz; 
21.30 Radodue 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludo; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagaia; 10 Ora D; 15.30 Un certo 
dacorao: 17-19 Spazio Tre: 22.30 
America coati to coati: 23 • jazz: 
23.40 • racconto di mezzanotte. 

D Rete A 
8 .30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LISOLA DEL PARADISO - Firn con M. Day 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 BUCX ROGERS - Telefilm con Gi Gerard 
18.00 «OLE PERDUTE - Tetefam 
18.30 H. CAMMINO DELLE STELLE - Firn con R. Ctooney 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMAM - Scertegguto 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Tetefam con Veronica Castro 
21 .30 12 METRI D'AMORE - Firn con Lucile Bai e Dati Arma» 


